
CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME

Norme di riferimento
Sovraordinato al presente Regolamento, in quanto derivante da fonti normative di rango superiore:

1) Il DPR 20 marzo 2009 n. 81, agli articoli 9, 10 e 11 stabilisce che le sezioni e le classi prime sono costituite,
di norma dal minimo di 18 alunni ad un massimo di 27, elevabile a 28 qualora gli iscritti in una stessa sede
debbano essere redistribuiti.

2) Il numero degli alunni per ciascuna classe/sezione dipende inoltre dalla capienza dei locali. Infatti il D.M.
del 18/12/1975 individua come standard minimo di superficie 1,80 mq/alunno per le classi/sezioni della
scuola dell’Infanzia, della Primaria e della Secondaria di I grado. 

Il numero degli alunni che potrà essere accolto in ciascun plesso/sede dipenderà dalle dimensioni effettive
delle  classi/sezioni  disponibili,  in  accordo  con  le  disposizioni  del  D.M.  del  18/12/1975  e  potrà  essere
inferiore rispetto ai valori massimi previsti dal DPR 20 marzo 2009 n. 81, in accordo con quanto autorizzato
dall’Ufficio scolastico territoriale.

Principi generali
Le classi sono costituite dagli alunni aventi diritto all’iscrizione, secondo sede espressa dalla famiglia all’atto
dell’iscrizione. 

1. Indirizzo Musicale. La formazione della classe prima fa riferimento al regolamento d’Istituto dei percorsi
ad indirizzo musicale. La classe viene ubicata nella sede Alighieri;

2. Tempo prolungato. La formazione della/delle classi a tempo prolungato fa riferimento al numero degli
alunni  massimo  previsto  dal  precedentemente  citato  DPR  81/2009.  In  caso  di  numeri  sufficienti  alla
formazione di due classi, la formazione delle due classi avverrà secondo i principi espressi nel successivo
punto 3. La classe o le classi vengono ubicate nella sede Alighieri;

3. Tempo normale. La formazione delle classi iniziali  fa riferimento ai dati ed alle informazioni ricavate
dall’ordine di scuola precedente e saranno costituite in ossequio ai seguenti principi: 

 omogeneità fra le classi ed eterogeneità all’interno; 
 equilibrio numerico tra maschi e femmine; 
 equa ripartizione fra le classi in riferimento alla scuola di provenienza; 
 equa ripartizione degli alunni con difficoltà di apprendimento-comportamento; 
 contenimento del numero di alunni in presenza di soggetti diversamente abili; 
 mantenimento delle relazioni amicali quando possibile; 

Fasi e procedure
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La  formazione  dei  gruppi-classe  è  affidata  ad  una  commissione  di  docenti,  nominata  dal  Dirigente
scolastico, la quale: 

 attua colloqui con gli insegnanti della scuola di provenienza; 
 prende  visione  della  documentazione  ed  eventualmente  rielabora  e  sistema  la

documentazione; 
 propone la formazione di gruppi classe, nel rispetto dei principi precedentemente enunciati

Il Dirigente Scolastico: 
 verifica la proposta della commissione; 
 accetta o propone modifiche alla proposta; 
 per situazioni legate a disabilità, può convocare e sentire i genitori interessati;
 pubblica a vetro i gruppi in elenco.

Eventuali alunni non ammessi alla classe successiva di norma sono iscritti nella classe dello stesso corso a
meno di questioni ostative che rendano opportuno un cambio di corso o di sede.
Al termine di queste fasi, saranno formati i gruppi-classe.

L’abbinamento  del  gruppo-classe  alla  sezione  avverrà  per  sorteggio,  le  cui  modalità  e  data  saranno
comunicate mediante il sito web della scuola.

Criteri di precedenza, in caso di eccedenza delle domande.
In  caso  di  eccedenza  di  richieste  per  la  formazione  delle  classi  in  una  sede,  che  formino  classi
eccessivamente numerose e in numero insufficiente  per  formare un’ulteriore classe, si crea l’esigenza di
redistribuire gli alunni sull’altra sede. In tal caso l’operazione avverrà solo previo accordo con la famiglia
degli alunni.
L’inserimento di alunni in corso d’anno nelle classi avverrà a giudizio del Dirigente Scolastico, potendo la
famiglia esprimere in tal caso solamente la sede.

Deliberato dal Consiglio di Istituto il 29 Giugno 2023


